
CARRA’ - a S. Nicolò 

ORLANDO - no a Piacenza... il posto di blocco… 

CARRA’ - ah il posto di blocco… dì e in che mese sarà stato questo? Agosto, settembre 

no? quindi circa verso… 

SKABIC - utubar 

CARRA’ - verso ottobre, inizio ottobre 

ORLANDO - c'era caldo eh? 

CARRA’ - tra settembre e ottobre? 

SKABIC - eh sarà sta i prima d'utubar 

ORLANDO - non c'erano più foglie, stavan già cadendo  

SKABIC - l'è stà i prim di ottobre 

CARRA’ - ecco questa qua dovremmo descriverla bene perché la saris na bela asion… 

donca chi l'ha ideata? 

ORLANDO - dunque quello che ricordo era questo: che la fase preparatoria è stata 

tutta questa, di preparare il camioncino, che era giallo se ben ricordo, un 1100 con 

sopra un supporto che potesse sostenere la mitragliatrice… questa non so se l'han fatto 

lui… 

 

SKABIC - l’abbiam fatto giù io e Tito! 

 

ORLANDO - ecco l'han fatto lui e Tito  

 

CARRA’ - ecco… c'era fabbro no? 

 

ORLANDO - c'era il fabbro lì ai Guadà 

  

CARRA’ - che vi ha messo a disposizione tutta…  

 

ORLANDO - ecco… e un giorno Nico, correggimi perché a me sembra di ricordare 

esattamente, Nico ha detto “dobbiamo andare a prendere benzina, armi e sigarette da 

Medardo… da Tirotti a La Verza… chi viene con me?”. Emilio c'era sempre quando 

c’era Nico, si vede che ---incomprensibile--- e poi Stelio, Gippu ed io… Stelio ed io 

dietro, Gippo alla mitragliatrice. La concomitanza dell'avvenimento è stata anche 

questa, che mentre noi scendevamo vestiti da fascisti in tute mimetiche e loro invece 

con la loro divisa, è stato proprio che verso Piozzano aveva fatto un puntata la Decima 

Mas, ed aveva… non so se ucciso uno, comunque era arrivata fin quasi a Piozzano… 

e noi sembravamo inseguirli. Piozzano… poi abbiam fatto Rivalta, siamo andati in giù 



a Travo… cioè Statto, Bellaria… Bellaria ci siamo defilati, siamo arrivati fino… e qui 

Stelio dice che una prima volta ci siam fermati per sentire dove fosse Tirotti, per 

telefonare a Tirotti… per fingere di telefonare… Nico ha finto di telefonare a Tirotti  

 

CARRA’ - chi era? 

 

ORLANDO - Medardo! quello dei mobili… 

 

CARRA’ - ah quello dei mobili! 

 

MAGNANI - il padre? 

 

ORLANDO - il padre, il padre sì… e avremmo dovuto prendere sù lì… quando siamo 

arrivati noi nel cortile non c'era niente, perché non aveva potuto procurarsi niente… 

allora siamo usciti… adesso qui non ricordo come abbiamo fatto a fermare il carrettiere  

 

SKABIC - prima di arrivare da Tirotti… perché Tirotti l'è dop Pitul…  

 

ORLANDO - sì 

 

SKABIC - al bivio di Pittolo, abbiamo visto che è entrato dentro un camion 

 

ORLANDO - c'era un camion 

 

SKABIC - di tedeschi… e Nico seinsa dì gninta atzoi l'è girà drè anca lu… cul tratein 

lè gh'era cul carretier lè e s'erma fermà, l’ha dumandà… 

 

ORLANDO - se c'erano dei tedeschi  

 

SKABIC - ecco…”cosa c'è?”. Al g'ha dit che i gh'eran, alura l'è andà avanti un po' fino 

alla prima casa, lì c'era una piccola strettoia, allora siamo tornati a piedi 

 

ORLANDO - abbiamo girato indietro, hai ragione… siamo andati da Tirotti 

 

SKABIC - da Tirotti… lì è andato a telefonare  

 

ORLANDO - finto di telefonare… perché c'era dell’altra gente… intanto Tirotti ha 

detto che non c'era niente 

  

CARRA’ - cioè Tirotti cos’era un informatore? 

 

ORLANDO - doveva avere la benzina, un mitragliatore e le sigarette 

 

CARRA’ - ah ecco da Tirotti voi… siete scesi per andare dal lui 



 

ORLANDO - per andare da Tirotti 

 

SKABIC - però io pensavo che lui volesse andare a… come si chiama dopo La Verza…  

sì dopo la Farnesiana… 

 

MAGNANI - l’ava dit me par di andà da Tirotti 

 

ORLANDO - sì sì gliel'aveva detto il papà, eravamo d'accordo 

 

SKABIC - a Musnas! me crediva che l'andas a Mucinas 

 

ORLANDO - no no… invece no… noi dovevamo andare lì… infatti se tu ricordi 

quando siamo arrivati al bivio della Galleana no? che abbiamo bucato la prima gomma 

no? quando siam tornati al bivio della Galleana g'um dit “et mat?”. Sulla strada di via 

Beati Nico ha dit “ocio ragas! attenti che c'è un posto di blocco” lo ricordo come 

adesso… s’è voltato fuori… 

 

SKABIC - e s’è fermà! 

 

ORLANDO - come siamo arrivati vicino al posto di blocco, s'è fermà e ha it “zù tut! 

via! boom!” è andato vicino ad uno… g'ha dit “sono venuto a prenderla” e sù! e m'ha 

dit “tu va da quello là” 

 

SKABIC - nooo! g’ha dit “chi comanda qua?” elora g'ha it azè “c'è un sergente, però 

adesso il sergente è in città, c'è un caporal maggiore”, elura Nico al ga fa… 

 

CARRA’ - ma che gradi avevano? 

 

SKABIC - “vallo a chiamare!” elura si presenta cosa… Stojcevic… 

 

ORLANDO - Stossic! 

 

SKABIC - fa il saluto alla romana, et capì? e il g'ha disa “quanti uomini hai?” “ho 8 

uomini, e il sergente che non è a casa”. Alura g’ha it “radunali!”. Allora lui, il caporale, 

mi dice “stiamo facendo il servizio”… “fa niente!”… e allora lui ha urlato a questi 

uomini… e Nico al g'ha fa ve' con la pistola (fa un gesto, n.d.r.) 

 

ORLANDO - sì uno se n’è accorto è scappato 

 

SKABIC - ha fatto così “sù sù sul camioncino!” elura pò al g’ha it “seinta abbiam fatto 

trenta facciamo anche trentuno” elura… 

 

ORLANDO - gli han mis sù le armi 



 

SKABIC - tutte le armi, elura… 

 

ORLANDO - me sum curs a drè… erano proprio… ce li ho ancora presente, non so la 

casa… dev'essere la casa di Manzini 

  

MAGNANI - l’è da andà a futugrafala cla strada lè… 

 

SKABIC - sì cà ad Mansein da l'osteria, cul dl'usteria 

 

ORLANDO - sì… e io ho bloccato uno che stava scappando, e l'um trat zò 

 

SKABIC - elura intanto che… i Repubblicani erano sul camioncino… 

 

CARRA’ - sì ma lur… 

 

SKABIC - e anche Gippo sempre sul… 

 

CARRA’ - han capito subito di… di esser… 

 

SKABIC - sì sì… anche Gippo l'era in sal camiunein… e gli altri sono andati sul 

camioncino …me s'era zù … Emilio era giù anche lui no? 

 

CARRA’ - vicino a Nico chi gh'era? te e Emilio? 

 

ORLANDO - sì 

 

SKABIC - Nicu... andava a prender le armi ve’! 

 

ORLANDO - solo lui… io ero corso a prendere le armi 

 

SKABIC - Nico e Pola, con gli altri…  

 

ORLANDO - proprio lì in casa di Manzini… a prendere le armi 

 

SKABIC - e gh’era anca un ragasei picin dla Repubblica… l’han lasà zò 

 

ORLANDO - sì l’abbiam lasciato giù…  

 

SKABIC - l'han lasà zù  

 

CARRA’ - avrà avuto 14 anni 

 



SKABIC - in quel frattempo lì pasa anca una machina tudesca… che non poteva 

neanche passare! Elura gh'era lè Emilio “avanti! avanti!” (risate). Cul mumeint lè che 

s'erma zamò tut in sla machina vegna utar al sergeint ! 

 

ORLANDO - sììì! 

 

SKABIC - e il don che han dit lemò “a gh’è la Repubblica che purta via i Republican!” 

(risate) elura l'era drè a pasgulà che lu gh'è curs a drè, l’ha tot sò la pistola no? e 

l'abbiamo fatto venir sù con noi  

 

CARRA’ - quindi quello lì stava scappando perché l'ha capì che volevate… 

  

SKABIC - eh l'è stà le donne che l'han avvisato… gli han it azè “chimò i t’portan via!” 

e  lu l'era drè par sguià dein… chilù gh'è curs a drè e l'è veign sù con noi 

 

MAGNANI - però ha mia capì chi è che la portan via no?  

 

ORLANDO - no… e noi am capì quand um vist che andavan vers Musnas… perché 

proprio… 

 

SKABIC - Pola però l'han capito eh, Pola! 

 

ORLANDO - sì Stossic infatti  

 

CARRA’ - Pola è quello che gira anche adesso no? cul ... 

 

ORLANDO - Stossic! 

 

CARRA’ - voleva dire… ma alura pensavano che fascisti che arrestassero dei fascisti  

 

ORLANDO - sì 

 

 CARRA’ - fino a un certo punto 

 

MAGNANI - all’inizio sì 

 

ORLANDO - che quando poi han visto che li avevam portato verso Mucinasso 

  

CARRA’ - non verso Piacenza… 

 

ORLANDO - sì ma poi Stossic ha capì subit… lui l'unico che forse tranquillo… infatti 

quando gli abbiam messo le bombe a mano nella camicia um dit “ti spariamo dentro 

fum saltà tut!” lu ridiva… gli atar i g'avan paura, ma invece Stossic è sempre molto 



calmo. Abbiam bucato la prima gomma appena voltato Mucinasso, in sal strà ad S. 

Bunic 

 


